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Progetto FraGenziane

Il progetto FraGenziane, avviato nel gennaio 2015, è finalizzato al 
rafforzamento e al miglioramento della matrice ambientale lungo il 

corridoio ecologico primario “Fiume Lambro e Laghi Briantei” della 
Rete Ecologica Regionale. A questo scopo sono previsti interventi locali 

straordinari di ringiovanimento degli habitat dei prati umidi torbosi 
(molinieti) e delle brughiere pedemontane, attraverso azioni dirette sulla 

specie bandiera Gentiana pneumonanthe. Questa genziana, un tempo 
largamente diffusa nella pianura lombarda e piemontese, vive in 

relazione con un’altra specie rara, la farfalla Maculinea alcon, che dalla 
genziana strettamente dipende. La sopravvivenza della farfalla è

assicurata anche dalla presenza nell’ambiente di alcune specie di formica 
(Myrmica spp.), e il delicato equilibrio tra le tre popolazioni può essere 

mantenuto solo grazie ad un’attenta gestione dell’habitat.



Banca dei semi

La DG ambiente di Regione Lombardia ha 
scritto, nella primavera 2009, a tutti gli enti 

gestori di aree protette regionali e Rete Natura 
2000 per promuovere la raccolta dei semi e la 
realizzazione di una banca, nonché l’avvio di 

progetti di recupero degli habitat e il 
rafforzamento delle popolazioni di specie 

spontanee autoctone lombarde.
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Maculinea Alcon

E' una farfalla rara ed in declino, diffusa a
livello locale in zone di brughiera dove
cresce la pianta ospite, Gentiana
pneumonanthe, e dove vivono due
specie particolari di formica.
La larva, infatti, parassita la Gentiana nei
primi stadi di vita; dopo la terza muta il
bruco è portato all'interno dei formicai
ove si nutre di larve di formiche,
producendo «in cambio» una secrezione
zuccherina, di cui le formiche vanno
ghiotte.

















Grazie a tutti per 
l’attenzione


